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ABOZZI . Nella discussione generale è 
s ta to l amen ta to , e g ius tamente , il r i t a rdo 
delle comunicazioni te legraf iche t r a il con-
t inente e la Sardegna, e se ne è vo lu to a t -
t r ibuire le causa al ca t t ivo s ta to in cui si 
t rovano i cavi sot tomarini . 

Ora, a me piace dire che la m a n u t e n -
zione dei cavi s o t t o m a n i è rego la rmente 
cu ra t a : anzi l 'onorevole ministro ha da to 
prova di u n a sollecitudine encomiabi le al 
r iguardo con la presentazione del disegno di 
legge che f u tes té app rova to dalla Camera . 

La ragione è ben a l t ra . Per la legge del 
24 marzo 1907 venne s tabi l i ta una comu-
nicazione te legraf ica d i re t ta t r a Firenze e 
Sassari. 

La ragione di questa comunicazione, per 
esattezza, voglio s tralciar la dalla relazione 
ministeriale : « È necessario p rovvedere alla 
formazione di u n a nuova comunicazione 
che sarà s tabi l i ta f r a Fi renze e Sassari, 
anche per non accen t ra re a E o m a t u t t a la 
corr ispondenza della Sardegna, po tendo 
così Sassari appoggiare a Firenze, ch 'è col-
legata d i r e t t a m e n t e con i centr i maggiori 
della penisola il propr io lavoro per l ' a l ta 
I ta l ia , le Puglie e le provincie napole-
tane ». 

Ora, poco t empo dopo l ' a t t uaz ione della 
legge, questa ragione non ha più valore , la 
comunicazione d i r e t t a sparisce, e viene so-
sti tuita con u n ' a l t r a Cagl ia r i -Roma. 

Il p rovved imen to , come benissimo può 
intendere l 'onorevole ministro, al quale 
certo non ne spe t ta la responsabi l i tà , è il-
legale e dannoso. I l legale perchè un a t t o 
del po te re esecutivo non p o t e v a dis t rug-
gere o modif icare quello che era stabil i to 
per legge : dannoso perchè men t re pr ima 
la corrispondenza ven iva divisa f r a Firenze 
e Roma, e così aveva un corso normale 
abbas tanza celere, adesso viene t u t t a con-
cent ra ta a Roma , e deve necessar iamente 
sopportare notevoli r i t a rd i . 

Prego l 'onorevole Riccio di non volere 
consentire che cont inu i questo s ta to di cose 
che r ipe to è dannoso e illegale. Se vi sono 
ragioni per modif icare lax disposizione della 
legge 24 marzo 1907, queste ragioni ve r ranno 
vagliate dal Pa r l amen to ; ma finché la legge 
non è abbroga ta , deve avere il suo impero 
e la sua efficacia. 

M O N T I - G U A R C I E R I . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MONTI-GU A R N I E R I . Desidero rivol-

gere al ministro delle poste u n a semplice 

d o m a n d a , a proposi to di questo capi tolo, 
per la famosa pos ta pneumat i ca di Roma . 
Che ci sia t u t t i lo dicono, ma che faccia 
nessuno lo sa. 

Sono due mesi che la popolazione di 
R o m a a t t e n d e il f u n z i o n a m e n t o della po-
sta p n e u m a t i c a promessa dal predeces-
sore dell 'onorevole Riccio. Io, dal la cor te-
sia del l 'onorevole ministro, seppi giorni fa 
che funz ionava . Ve ramen te funz iona sot-
t o t e r r a e quindi il pedone non se ne accor-
ge ; ma mi è s t a to de t t o che funz ionava 
per il solo servizio dei così de t t i t e legrammi 
di c i t t à . 

Ora io chiedo che questo servizio fun-
zioni c o m p l e t a m e n t e una buona vo l ta ; al 
t r imen t i si o t t i ene che la popolazione faccia 
dei ca t t iv i pensier i : t a luni dicono che non 
funz iona perchè l ' impianto fu f a t t o male, 
a l t r i che non funz iona perchè non si vuole 
fare funz iona re e via dicendo. Io a t t e n d o 
u n a f r anca e precisa paro la del l 'onorevole 
minis t ro che dica se la posta pneuma t i ca 
funz iona o no, e se non funz iona voglia 
fa rc i sapere almeno quando questo impor-
t a n t e servizio sarà finalmente aper to al 
pubblico. 

P R E S I D E N T E . Veramen te questo capi-
tolo non parla di posta pneumat i ca . 

L 'onorevole ministro ha facol tà di r ispon-
dere. 

RICCIO, ministro delleposte e deitelegrafì. 
Quan to alla ques t ione sollevata dall 'ono-
revole Abozz i . eg l i ha ragione. V e r a m e n t e 
il servizio per la Sardegna si sarebbe dovu to 
f a r e pure da Firenze e non solo da R o m a . 
F u necessario, per un grave ingombro di te-
legrammi a F i renze , t r a s p o r t a r e il servizio 
con la Sardegna t u t t o a R o m a , e f u f a t t o , 
come dice l 'onorevole Abozzi, da l l ' ammini -
s t razione preceden te alla mia. Bisogna cor-
reggere questa m a n c a t a applicazione della 
legge, e bisogna correggerla, come dissi nella 
discussione generale, a u m e n t a n d o le mac-
chine Baudo t . Sto t e n t a n d o di vedere se 
possiamo ai cavi, che ora t r a s m e t t o n o i te-
l egrammi per mezzo della macchino H r g u e s , 
a d a t t a r e macchine B a u d o t . Verrebbe rad-
d o p p i a t o il servizio e si p o t r e b b e r ipren-
dere anche la l inea di F i renze . Se r iusciamo, 
come abbiamo quasi sicurezza (salvo gli ul-
t imi esper iment i che si debbono fare) ad 
in t rodur re le macchine B a u d o t che sono già 
a Sassari - e che se danno buoni r i su l t a t i 
p o r t e r e m o anche a Cagliari - po t remo rad-
doppiare il servizio, togliere l ' ingombro a t -
t u a l e e render lo più celere, r is tabi lendo la 
linea di Firenze: 


